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REGIONE   SIC|L|ANA                             jfi'i`=`:.f3#=!.tvf`.-`-``.,

sorato   del   Territorio   e   deli'tÀ;'ffi6Ì~3éh`L`tè'`   '
'Dipartimento  Regionale  dell 'AmkiiQ3i£®~s``+¢fL  .T,.,..,`.,.`,`,  t`'.  ì-
1                                                                                                                                                                                                                                                        \   ^,\      -                  ';{y-_';ì\

``         ILDIRIGENTE GENERALEde#*€,r;Ln`_À,^..  :€    58`L`
c:p      sC`  rp€.° ...... es  firL    !-'^r  ``'``'

lo statuto deiia Regione siciliana;                                     Paimo, " ....,. il ..... 1..D.IC.„..20
|a |egge |4 ge-aio  |994, n. 2o;                                                                                  dem"R:ià:!
il trattato istitutivo della Comunità Europea;

•`:;-'{-.?ffi5

n

C€i=o
a  (:entrale

il decreto ledslativo 18 giugno 1999, n. 200 recante "Nome di attuazione dello Statuto
speciale della ReÈone Siciliana recanti integrazioni  e modifiche al D.Lgs.  6 magrio
1948, n. 655, in materia di istituzione di una Sezione Èurisdizionale reÈonale d'appello
della Corte dei conti e di controllo sudi atti redonafi";
il decreb ledslativo 23 riugno 2011, n.118 e s.m.i.;
1a  legge  redonale  s  luglio   1977,  n.  47  recante  "Nome  in  materia  di  bilancio  e
contabflità della ReSone siciliana" e ss.mm.ii.;
la   legge   07   agosto    1990,   n.    241    recante   `Nuove   nome   sul   procedimento
amministrativo" e s.m.i.;

:ai:ges,::,:T:,nail,e à|Pri3rldei 1:cgc':ssn; 'a: r:#¥e`;EisÉi::ir:,::i. :r:a-emdiE:.nr:
fùnziondità dell'attività amrinistrativa" e s.m.i.;
la legge reSonale 1 5 rmggio 2000, n. 10;
la  legge regionale 16 dicembre 2008, n.19  recante "Nome per  la riorganizzazione
dei Dipartimenti  Regionali. Ordinamento del Govemo e dell'Amministrazione della
Regione" e ss.mm.ii.;
la legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3 recante tra l'altro ``Disposizioni in materia di
armonizzazione dei bilanci" ed in particolare l'articolo 11 ;
il decreto del Presidente della Regione Siciliana 16 febbraio 2018, n. 708 con il quale
è   stato   conferito   l'incarico   di   Dirigente   Generale   del   Dipartimento   Regionale
dell'Ambiente,  in  esecuzione  della Deliberazione  di  Giunta regionale  n.  59  del  13
febbraio 2018;
il D.D.G. n. 712 del 22/10/2018 con il quale è stato conferito l'incarico di Dirigente
del Servizio 4;
la legge regionale 12 agosto 2014, n. 21 ed in particolare l'articolo 68;
la legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 "Disposizioni programmatiche e correttive per
l'amo  2015  -Legge  di  stabilità  ed  in particolare il  comma  6,  dell'articolo  98  che
prescrive la pubblicazione per esteso  dei  decreti  dirigénziali  nel  sito  intemet della
Regione Siciliana, entro il te-mine perentorio di sette giomi dalla data di emissione,
pena la nullità degli stessi;
la legge regionale Os  maggio 2018,  n.  8  ``Disposizioni programmatiche e correttive
per  l'amo  2018.  Legge  di  stabilità regionale",  pubblicata  sulla  G.U.R.S.  n.  21  del
11/05/2018 Parte 1, Suppl. Ord. n.  1 ;
la  legge  regionale  Os  maggio  2018,  n.   9  "Bilancio  di  previsione  della  Regiohe
siciliana per il triemio 2018", pubblicata sulla G.U.R.S. n. 21  del  11/05/2018 Parte 1,
Suppl. Ord. n. 2;
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il  decreto  del  Presidente  della  Regione  siciliana   14  giugno  2016,  n.   12
"Regolamento  di  attuazione  del  Titolo  11  della  legge  regionale  16/12/2008,  n.  |9.

Rimodulazione. degli   assetti   organizzativi   dei   Dipartimenti   regionali    di  -cui
all'articolo  49,  comma  1  della  legge  regionale  7  maggio  2015,  n.  9.  Modifica  al
decreto del Presidente della Regione 1 8 gennaio
G.U.R.S. n. 28 del 01  lù8liò f20|6;

recante\
__\

2013, n.  6 e s.m.i.", pubblicato sulla

il regolammto (CE) n.10§.P del 05 ludio 20%, del Parlamento Europeo e del.CgpSdio.„,
relat-ivo al Fondo Europeo di Sviluppo Redonde e recante 1'abrggaziope del Reg. (€E) -   ` .

il regolamento  (CE) n.  ,o83  del  ,1  ,uglio 2oo6 del  Considi,ó. dell,Uùiàé.,Èi'rQÉea e
n.1783/1999;

ss.mm.ii.  recante disposizioni generali sul  Fondo  Europeo  di  Sviluppo  Regionale, sul
Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e che abroga il Regò+|apen-to (CE) n.
1260/1999 e ss.mm.ii.;
#'regolamento (CE) n.1828  del  Os  dicembre 2006  della Commissione, che  stabilisce.
modalità  di  apphcazione del  regolamento  (CE)  n.   1083/2006  del  Consiglio  recante
disposizioni  generali  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  fegio.pq|e,  su|  Foiido..sQciale
europeo e sul Fondo di coesione e del regolamento (CE) n.  1080/2006 del Parlamento
euroìpeo e dd Constdio relativo al Fondo europeo di svfluppo redonale;
il Quadro strategico nazionale (QSN) per la politica regionale di sviluppo 2007/2013,
approvato dalla Commissione europea con decisione del 13 luglio 2007;
il  Programma  operativo   FESR   Sicilia  2007/2013,   adottato  con  decisione  della
Commissione europea C(2007) n. 4249 del 7 luglio 2007 e s.m.i.;
1e "Linee Guida per l'attuazione del PO FESR 2007/2013" adottate con deliberazione
della Giunta regionale n. 439 del 23 novembre 2010;
il   Programma   operativo   FESR   Sicilia   2007/2013   aggiomato   con   la   decisione
C(2010) n.  2454 del  03  maggio  2010,  decisione C(2011)  n.  9028  del  06 dicembre
2011, decisione C(2012) n.  8405  del  15 novembre 2012,  decisione C(2013) n. 4224

!a:du:s:=|:ogn:1::|C2,:2rl:3:e!di2i;;.ie:r:|:i£|;o:2,:|o:d:o4:6k:el:::1vsìeztit:T:::z:zg:|?:;ien#Fe-:àRUJ|É
"Chiusua  dei  Programmi  Operativi  2007-2013",  con  la  quale  la  Commissione

Euopea  ha   fomito   specifici   orientamenti   che   si   applicano   alla   chiusua   dei
programmi nell'ambito dei  fondi  strutturali,  attuata confomemente al  regolamento
generale CE n.  1083/2006 per il periodo 2007/2013;
il  decreto  del  Presidente  della  ReSone  03  ottobre  2008,  n.  196  di  esecuzione  del
Regolamento (CE) n. 1083/2006 in materia di ammisstbilità deue spese per i programmi
cofinanziati dai fondi strutturali per la fase di programmazione 2007/2013;
il decreto assessoriale n. 48/Gab, registrato alla Corte dei conti il  19/05/2011, reg. n.
1, fg. n. 40, con cui vengono approvate le direttive relative all'attuazione delle linee
d'intervento  3.2.2.1,  3.2.2.3,  3.2.2.4,  3.2.2.5  e  i  relativi  allegati  1   e  2  alle  stesse
direttive;
il documento riguardante "Requisiti di ammissibilità e criteri di  selezione" del  PO
FESR  2007/2013,  adottato  con  delibera  di  Giunta  regionale n.  20  del  19  gemaio
2012  ed  in  particolare  per  l'asse  3,  obiettivo  specifico  3.2,  obiettivo  specifico
operativo 3.2.1, linea d'intervento 3.2.2.Ac (ex 3.2.2.4);
il  decreto  del  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  Regionale  dell'Ambiente  10
febbraio 2012, n. 83 con cui è stato approvato il bando pubblico relativo all'obiettivo
operativo 3.2.2 "Rafforzar-e la rete ecologica siciliana, favorendo la messa a sistema e
la promozione delle aree ad alta naturalità e conservando la biodiversità in un'ottica
di sviluppo economico e sociale sostenibile e duraturo" alla linea d'intervento 3.2.2.4
"Azione  coriugate  di  tutela,   sviluppo  sostenibile  e  promozione  territoriale  del

sistema   della   Rete   ecologica   siciliana",   pubblicato   sulla   G.U.R.S.   n.    12   del
23/03/2012 Parte 1;
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il  D.D.G.  n.  437  del  05  giugno  2014,  registrato  alla  Corte  dei  conti  il  23/06/2014,
reg.  n.  1,  fg.  n.  49  con il  quale è stata approvata la Pista di  Controllo  relativa alla
linea di intervento 3.2.2.Ac del PO FESR 2007/2013;
il  D.D.G.  n.  453  del  10  giugno  2014,  registrato  alla  Corte  dei  conti  il  26/06/2014,
reg. n.  1, fg. n.  50, con il quale il Dirigente Generale, pro tempore, del Dipartimento

~è „  {{`„ L Regionale.,dell,'Ambientej approva  la  graduatoria`definitiva  del  bando ,relativo  alla ^ -,,,~
. ..  ì_ `.,`,<  L.I.  3.2.2.Ac (ex 3.2.2.4)  ed ammette a finanziamento le ditte dal n.1  a  162 per un

importo complessivo di € 29.946.490,65;
Visto

Visto

il   D.D.G.   n.   628   del   27   giugno   2014,   registrato   alla   Corte   dei   conti   in   data
08/09/2014, reg.  n.1,  fg.  n.  80,  con il  quale si  aumenta la dotazione finanziaria del
bando,  per  ulteriori  €  4.302.495,00,  si  considerano  come  rinunciatarie  alcune  ditte
nello  stesso  elencate,  e  pertanto  si  è  autorizzato  lo  scorrimento  della  graduatoria
approvata   con   il   D.D.G.   n.   453    del    10/06/2014   fino   a   copertura   dell'intero
stanzjamento disponibile di complessivi € 34.302.495,00;
il D.D.G. n.  636 del 30/06/2014, registrato alla Corte dei Conti il  15/09/2014, reg. n.
1, fg. n.100 con il quale è stato concesso,  a valere sulla linea di intervento 3.2.2.Ac

(ex   3.2.2.4),   il    contributo   "De   Minimis"   in   via   prowisoria   ed    impegnata
contemporaneamente  la  somma  di  €  200.000,00  sul  capitolo  842060  del  bilancio
della Regione Siciliana, esercizio finanziario 2014, a favore della Ditta RES MIL0
di Spoto  Letizia Beatrice per il progetto  denominato  "Prog7umma  d!.  z.7?Ì;es/j.mc#/z.
riguardante l'attività di Case Vacanze nell'ambito della unità locale ubicata in Milo
/C7l/ ",  via Vittorio Veneto n. 36, C.a.p. 95010, codice CUP G81H14000080004, codice
Caronte  SI   1   12729  dell'importo  complessivo  di  €  298.703,51  secondo  il  quadro
economico di spesa così distinto:

a) Progettazione, studi di impatto ambientale € 10.000,00
b) Opere murarie ed assimilabili €  180.540,87
c) Infi.astrutture specifiche aziendali € 0,00
d) Macchinari, impianti, attrezzature ed arredi € 93.382,64
e) Programmi ed attrezzature infomatiche € 9.680,00

f) Programmi infomativi € 5.100,00
Totale € 298.703,51

Preso atto        delle perizie  giurate  di  collaudo,  del  29/01/2016,12/10/2016  e  12/12/2016,  tutte  a
fima   del   Dott.   Ing.   Antonio   Arcidiacono   e   la   relativa   documentazione   di
rendicontazione finale di spesa al 31/12/2015, per un importo pari a € 210.631,00;

Considerato   l'esito dell'istruttoria per l'erogazione del  saldo  finale da parte del  Servizio 4,  dal
quale  risulta  che  il  contributo  è pari  a €  141.038,52  a  seguito  di  un  investimento
ammesso pari a € 210.631,00;

Tenuto conto che   per   la   realizzazione   dell'intervento   in   esame   è   stata   erogata   la   somma
complessiva di €  141.038,52 a valere sul capitolo 842060 del Bilancio della Regione
Siciliana  mediante   il   D.R.S.   n.   786   del   23/09/2015   per  un   importo   pari   a  €
100.000,00   (acconto   del   50%,   sulla   scorta   di   polizza   fideiussoria   della   ABC
Asigurari Reasigurari S.A.) e il D.R.S. n. 29 del 01/02/2017  per un importo pari a €
41.03 8,52 quale saldo di cui alla rendicontazione finale e relative fatture;

Considerato   che  sulla  base  dell'ulteriore  approfondimento  del  controllo  di  1  livello,  effettuato
dall'Unità  di   Staff  2   -  Monitoraggio   e   controllo   del   Dipartimento   Regionale
dell'Ambiente,  di  cui  al  verbale  del  05/12/2017,  trasmesso  con  nota  n.  85709  del
13/12/2017  e  relativa  scheda  di  rendicontazione,   dal  quale  risulta  che  la  spesa
ammessa a certificazione è pari a € 210.631,00.



Considerato   che  a  seguito  di  ulteriore  approfondimento  istruttorio,  è  emerso  che riguardo  agli
aspetti   autorizzativi,  nel   fascicolo  di  progetto,   sono   presenti  due  Dichiarazioni

ìt,,+  ,,i  „ ,m  „+  i f ì   ^    u Sostitutive  di*Attoidi tNotorietà,  ai  sensi  del  D.P.R.  n.  445/2000,  entrambe  datate
.   24/05/2016,   in ,cui   la  `Titolare   della   Ditta  dichiara   che   ".,.   /'operazz.o»e ~sarò

fiunzionante (completata e in uso) entro e non oltre il 30 settembre 2016' .
Considerato   che nel  fascicolo di progetto  è presente il  solo  ffontespizio della  SCIA  inoltrata  al

SUAP   del   Comune   di   Milo   (CT)   protocollata   dallo   stesso   Comune   in   data
31/10/2016   al  n.   6444,   di  "J4vvj.o  a//j.v!./ò  r].ce//z.vcz  eJffrcz/bergAj.ercz"  data  che  non
rispetta il termine ultimo per l'awio dell'attività fissato per il 30/09/2016.

Considerato    che  l'intervento  alla  data  del  30/09/2016  non  risulta  "completato  ed  in  uso"  così
-come   indicato   dalla   Circolare   del   Dipartimento   Programmazione   n.   4542   del

09/03/2016 e n. 9878 del 30/05/2016.
Considerato    che con nota prot. 66391  del 30/10/2018 il Servizio 4 ha comunicato alla Ditta Res

Milo   di   Spoto   Letizia  Beatrice   l'avvio   del   procedimento   di   revoca  totale  del
finanziamento;

Considerato   che  superato  il  temine  concesso  di  giomi  10,  non  è  pervenuto  alcun  riscontro
ufficiale all'avvio del procedimento di revoca.

Vista                 la nota prot. n. 4542 del 09 marzo 2016 del Dipartimento Programmazione recante
"Ulteriori adempimenti per la chiusura del POR FESR Sicilia 2007/2013. Beneficiari

di regimi d'aiuto";
Ritenuto pertanto di dover procedere alla revoca del contributo concesso alla Ditta Res Milo di

Spoto  Letizia  Beatrice  con  sede  legale  con  sede  legale  in  Milo  (CT),  via  Vittorio
Ve;meho n. 36, pei un   "Programma  di  investimenti  riguardante  l'attività  di  Case
Vacanze   nell'ambito   della   unità   locale   ubicata   in   Milo   (CT)'',   codìce   CHP
G81H14000080004,  codice  Caronte  SI   1   12729  finanziato  con  D.D.G.  n.  636  del
30/06/2014  così   come  espressamente  previsto  nell'art.   16  ultimo  capoverso  del
Bando pubblico relativo all'Obiettivo Operativo 3.2.2.Ac -linea d'intervento 3.2.2.4
"Azioni  congiunte di  tutela,  sviluppo  sostenibile e promozione imprenditoriale del

sistema   della   Rete   ecologica   siciliana"   pubblicato   sulla   G.U.R.S.      n.   12   del
23/02/2012  parte  1,  e  di  provvedere  al  recupero  delle  somme  erogate  pari  ad  €
136.779,30, oltre gli interessi legali;

Considerato  che  come  da  osservazioni  dell'Ufficio  di  controllo  della  Corte  dei  Conti  n.18  del
06/02/2018,   nell'ipotesi   di   mancato   recupero   delle   somme  sopraindicate,   vi   è
l'obbligo di denuncia alla Procua Regionale della Corte dei Conti, ai sensi dell'art.
82 della legge di contabilità generale dello Stato e dell'art.  52 del D.L.vo 26 agosto
2016,   n.174   (Codice   della   Giustizia   Contabile)  per  quanto   possa  dar   luogo   a
responsabilità erariale;

Ai sensi della legge e del regolamento sulla contabilità generale dello Stato;

DECEETA

Art. 1 Per le motivazioni espresse in premessa, è revocato il contributo ``de minimis" di €
200.000,00 concesso in yia prowisoria con il DDG. n. 636 del 30/06/2014 registrato
alla Corte dei conti il  15/09/2014, reg. n.1  fg. n.100 alla ditta RES MILO di Spoto
Letizia    Beatrice,   per    il    progetto    denominato    "Progrcimma    dz.    !.#ve'j/z.men/z.
riguardante l'attività di Case Vacanze nell 'ambito della unità locale ubicata in rM|o
/C7l/ ",  via Vittorio Veneto n. 36, C.a.p. 95010, codice CUP G81H14000080004, codice
CarontesI   112729.
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Art. 2

Art. 3

Art. 6

La Ditta RES  MILO disri-oTol-eii2ià"Be=¥IffEEH=%55EE=E= à`iéàtiriiiè'ià-'=oiEfipàftQffiF
pari a € 141.038,52  (centoquarantunoinilazerotrentotto/52)   quanto a capitale sul
czrri++oÀo 742;]  "Entrate da rimborsi,  recuperi e restituzioni di :omme no;dovute  o
i.ncassat:.in ?fces:o  d?  imprese  relative  ad assegnazioni  extraregional{", cT"z"ko  aL
interessi legali, sul capitolo 2644 ``/#/ere5sj. dovw/j. swj. cred!./z. de//a JZcgz.o#e" capo 22
del  Bilancio  in  £entrata cdella  Regione  Siciliana,  presso  -Unicredit  Spa  ="€assa   t~h+j.
Provinciale  di  Catania,  Piazza  Roma  n.  7  o  presso  la  propria  banca  al  seguente
IBAN:    IT33C0200816939000300005449,   con   la   seguente   causale:   PO   FESR
2P07/2013    -    Bando    PMI    -    L.I.     3.2.2.    Ac    (ex    3.2.2.4)     -    codice    CUP
GslH14000080004  -codice  Caronte  SI_l_12729 -D.D.G. n.  636 del  30/06/2014  -
Titolo Progetto:  "Programma di investi~me-nti riguardante l'attività di Case Vacanze
n_e_ll_'_a_rbi.te.de.l.la  u_ni±È  locale  ubicata  in  Milo  (CT),  via  Vittorio  Veneto  n.  36,  C.a.p.
9JO/O", della ditta RES MILO di Spoto Letizia Beatrice.
Gli ùteressi  legali  delle  somme  da rimborsare  andramo  calcolati  dalla  Ditta  RES
MILO di Spoto Letizia Beatrice per il periodo decorrente dalla data di versamento
del saldo (mandato del 03/02/2017) sulla base del decreto ministeriale dell'Economia
e Finanze del  7/12/2016,  pubblicato  in Gazzetta Ufficiale del  14  dicembre 2016,  n.
291,  che ha  fissato  il  saggio  di  interesse  legale  allo  0,10%  ,  secondo  il  metodo  di
fissazione dei tassi di rifèrimento e di attualizzazione, pubblicato dalla Commissione
Europea il  19/01/2008 (GUCE 14 del  19/01/2008).
E'  eliminato  l'importo  di  €  58.961,48  dall'impegno  in  conto  residui  n.  52/2014
afferente il D.D.G. n. 636 del 30/06/2014, cap. 842060.
11  presente  decreto  sarà  pubblicato  sul  sito  intemet  del  Dipartimento  Regionale
dell'Ambiente  ai  sensi  dell'art.  68  della  legge  regionale  12  agosto  2014,  n.  21  e
s.m.i..

11 presente Decreto sarà trasmesso, per il tramite della Ragioneria Centrale, alla Corte
dei   conti   per   il   visto   e   la   registrazione   di   competenza   e   pubblicato   sui   siti
www.regione.sicilia.it  e  www.euroinfosicilia.it,  e per estratto  sulla  GURS,  ed  avrà
c-fficacia soltanto ad awenuta registrazione da parte della stessa Corte dei contì.
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